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  Famiglia anima del mondo
Il profeta Isaia richiama il ruolo privilegiato di
Israele che «sarà salvato dal Signore con salvez-
za eterna» e che riceverà le ricchezze e le terre
dei popoli che gli verranno sottomessi in quan-
to «solo in te è Dio; non ce n’è altri, non esisto-
no altri dei». La conferma a questa azione di
Dio si trova nel brano di san Paolo, che spiega
che la radice comune tra popolo ebreo e segua-
ci di Cristo sta nel fatto che Gesù doveva ren-
dersi in tutto simile ai suoi fratelli assumendo-
ne carne e sangue: con questo gesto di grande
umiltà e sottomissione egli ha accolto piena-
mente la volontà del Padre. Questa assimila-
zione del Figlio dell’uomo dà in atti concreti di
subordinazione, come ci mostra il vangelo. Il
«giovane» Gesù è contemporaneamente subor-
dinato ai genitori e alla volontà del Padre: la
seconda è più importante e gli impone di vive-
re in modo diverso dalla tradizione il suo essere
figlio fino a «dare preoccupazione ai genitori».
In questo episodio Gesù manifesta per la prima
volta di avere un Padre celeste che lo ha invia-
to, gli ha fatto assumere la natura umana e lo
renderà salvatore dell’umanità. Pensando oggi

alla famiglia e al suo ruolo educativo, ci lascia-
mo interrogare dal percorso pastorale proposto
qualche anno fa' dalla nostra Diocesi. Innume-
revoli possono essere gli spunti e i temi da ap-
profondire: la Parola di questa domenica ci in-
vita a rileggere la missione della famiglia alla
luce dell’atteggiamento di Gesù che dice ai suoi
genitori di avere una missione da compiere. Così
anche le nostre famiglie sono depositarie di un
compito più alto per la realizzazione del Re-
gno: Ogni famiglia», scrive 1’Arcivescovo, «rac-
chiude in sé una meravigliosa possibilità di bene:
può veramente donare un’anima a questa so-
cietà, a questo nostro tempo. La vitalità della
famiglia, l’intensità delle sue relazioni, la sua
capacità di amare, di educare, di accogliere, di
perdonare, di dare fiducia all’altro, costituisce
un soffio vitale, assolutamente necessario e
insostituibile in una società che sempre più in-
voca relazioni autentiche».

DOMENICA 28 GENNAIO
FESTA DELLA S.FAMIGLIA

ore 11.00 S.Messa in chiesa parrocchiale

ore 12.30 Pranzo in oratorio

ore 15.00 Incontro per i genitori con fra Salvatore
(francescano, psicologo) e per i bambini spettacolo
di giochi e magia nel salone dell'oratorio

ore 16.15 Preghiera e merenda per tutti

FESTA DI S.GIOVANNI BOSCO
MERCOLEDÌ 31 GENNAIO

ore 20.30 S.Messa in chiesa parrocchiale
(tutti siamo invitati, in particolare i ragazzi/e, il
gruppo dei Preadolescenti che animeranno la
Messa, i catechisti, gli educatori, i volontari e
allenatori dell'oratorio  - a seguire "Cioccolata"
nel giardino (a sinistra del campanile) della ex
casa parrocchiale per tutti)

GIORNATA NAZIONALE
PER LA VITA

DOMENICA 4 FEBBRAIO
AL TERMINE DELLE SS.MESSE

VENDITA DELLE PRIMULE
A FAVORE DEL CAV (CENTRO AIUTO ALLA VITA)
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Assemblea liturgica
SANTA FAMIGLIA

ATTO PENITENZIALE
Fratelli e sorelle carissimi, nella Famiglia di Nazaret
risplende per noi un sublime modello di vita fami-
liare e trova origine l’impegno per una rinnovata
testimonianza del vangelo. Invitati dal Signore alla
sua mensa di grazia, riconosciamoci bisognosi di sal-
vezza e invochiamo con fiducia la sua misericordia.

Signore Gesù, tu sei venuto tra la tua gente, ma i
tuoi non ti hanno accolto: Kyrie, eléison.

Signore Gesù, ti sei entrato nelle nostre case per
condividere e creare comunione: Kyrie, eléison.

Signore Gesù, tu sei presente dove due o tre sono
riuniti nel tuo nome: Kyrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra agli
uomini amati dal Signore.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
O Dio onnipotente, che hai mandato tra noi il tuo
unico e dilettissimo Figlio a santificare i dolci affetti
della famiglia umana e a donare, con la sua imma-
colata condotta e con le virtù di Maria e di Giusep-
pe, un modello sublime di vita familiare, ascolta la
preghiera della tua Chiesa: concedi ai coniugi le
grazie della loro missione di sposi e di educatori e
insegna ai figli l'obbedienza che nasce dall'amore.
Per Gesù Cristo, tuo Figlio ...

LETTURA
Lettura del profeta Isaia 45,14-17
Così dice il Signore: / «Le ricchezze d’Egitto e le
merci dell’Etiopia / e i Sebei dall’alta statura /
passeranno a te, saranno tuoi; / ti seguiranno in
catene, / si prostreranno davanti a te, / ti diranno
supplicanti: / “Solo in te è Dio; non ce n’è altri, /
non esistono altri dèi”». / Veramente tu sei un Dio
nascosto, / Dio d’Israele, salvatore. / Saranno con-
fusi e svergognati / quanti s’infuriano contro di lui;
/ se ne andranno con vergogna / quelli che fabbri-
cano idoli. / Israele sarà salvato dal Signore / con
salvezza eterna. / Non sarete confusi né svergo-
gnati / nei secoli, per sempre.
Parola di Dio.

SALMO
R. Beato chi abita la tua casa, Signore.      Sal83
L’anima mia anela e desidera gli atri del Signore. Il
mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente.R.
Anche il passero trova una casa e la rondine il nido
dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari, Signo-
re degli eserciti, mio re e mio Dio.R.
Beato chi abita nella tua casa: senza fine canta le
tue lodi. Beato l’uomo che  trova in te il suo rifugio
e ha le tue vie nel suo cuore. R.

EPISTOLA
Lettera agli Ebrei 2,11-17
Fratelli, colui che santifica e coloro che sono san-
tificati provengono tutti da una stessa origine; per
questo non si vergogna di chiamarli fratelli, di-
cendo: «Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, /
in mezzo all’assemblea canterò le tue lodi»; / e
ancora: / «Io metterò la mia fiducia in lui»; / e
inoltre: / «Eccomi, io e i figli che Dio mi ha dato».
Poiché dunque i figli hanno in comune il sangue
e la carne, anche Cristo allo stesso modo ne è
divenuto partecipe, per ridurre all’impotenza me-
diante la morte colui che della morte ha il pote-
re, cioè il diavolo, e liberare così quelli che, per
timore della morte, erano soggetti a schiavitù per
tutta la vita. Egli infatti non si prende cura degli
angeli, ma della stirpe di Abramo si prende cura.
Perciò doveva rendersi in tutto simile ai fratelli,
per diventare un sommo sacerdote misericordio-
so e degno di fede nelle cose che riguardano Dio,
allo scopo di espiare i peccati del popolo.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Veramente tu sei un Dio nascosto, Dio d'Israele,
salvatore.
Alleluia.

VANGELO
 Lettura del Vangelo secondo Luca      2,41-52
In quel tempo. I genitori del Signore Gesù si re-
cavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di
Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi saliro-
no secondo la consuetudine della festa. Ma, tra-
scorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ri-
torno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme,
senza che i genitori se ne accorgessero. Creden-
do che egli fosse nella comitiva, fecero una gior-
nata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i
parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tor-
narono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre
giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo
ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E
tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore
per la sua intelligenza e le sue risposte. Al veder-
lo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio,
perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io,
angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro:
«Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo
occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi
non compresero ciò che aveva detto loro. Scese
dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro
sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste
cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza,
età e grazia davanti a Dio e agli uomini.
Parola del Signore.
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DOPO IL VANGELO
Ridiscese Gesù nella casa di Nazaret con Ma-
ria e con Giuseppe e visse a loro sottomesso.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle carissimi, innalziamo le nostre sup-
pliche al Padre, sorgente del vero amore, perché
nel suo unico Figlio ricolmi il mondo e le nostre
famiglie di ogni grazia e benedizione.
Benedici, Signore, le nostre famiglie.
Per la Chiesa, perché nella parola, nei sacramenti,
nella vita fraterna di condivisione, non faccia mai
mancare alle famiglie l’amore di Dio che alimenta
ogni amore umano: preghiamo.

Per noi e per le famiglie presenti nella comunità,
perché le nostre case siano luoghi non di isolamen-
to ma di ospitalità e di incontro per una crescita
fraterna: preghiamo.

Per i fidanzati, perché, sorretti dall’esempio delle
famiglie cristiane, sappiano cogliere il tempo del
fidanzamento come occasione per scoprirsi, acco-
gliersi, progettare insieme il futuro: preghiamo:

Perché la famiglia di Nazaret ci sia di aiuto e di
stimolo, affinché nella vita quotidiana ricerchiamo
e viviamo ciò che la volontà di Dio ci domanda:
preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
Larga scenda la tua benedizione, o Padre di  mise-
ricordia, sulle nostre famiglie perché dal tuo prov-
vido amore ricevano l'aiuto necessario nelle diffi-
coltà della vita e, superato ogni affanno, si ritrovino
insieme nella felicità della tua casa. Per Cristo no-
stro Signore.

SUI DONI
Accogli, o Dio, questo sacrificio di salvezza e, per
l'intercessione della vergine Maria e di san Giusep-
pe, fa' che le nostre famiglie vivano nella tua ami-
cizia e nella tua pace. Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
È  veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in
ogni luogo, a te, Signore, Padre santo, Dio onnipo-
tente ed eterno. Il tuo unico Figlio, venendo ad as-
sumere la nostra condizione di uomini, volle far parte
di una famiglia per esaltare la bellezza dell'ordine
da te creato e riportare la vita familiare alla dignità
alta e pura della sua origine. Nella casa di Nazaret
regna l'amore coniugale intenso e casto; rifulge la
docile obbedienza del Figlio di Dio alla vergine Madre
e a Giuseppe l'uomo giusto a lei sposo; e la con-
cordia dei reciproci affetti accompagna la vicenda
di giorni operosi e sereni. O famiglia nascosta ai
grandi della terra e alla fama del mondo, più nobi-
le per le sue virtù che non per la sua discendenza
regale! In essa, o Padre, hai collocato le  arcane
primizie della redenzione del mondo. Per questo

disegno di grazia, mentre guardiamo con venera-
zione e speranza gli esempi della santa famiglia,
eleviamo a te, o Padre, la nostra lode di figli: San-
to...
Mistero della fede: Annunciamo....

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Il Signore Gesù a dodici anni cresceva in sa-
pienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.

DOPO LA COMUNIONE
O Dio, Padre santo, che ci hai nutrito con il Pane
della tua mensa e ci rianimi con l’esempio della
santa famiglia, concedi ai tuoi fedeli, che attendo-
no alla missione di sposi e di genitori, di seguire
sempre la legge dell’amore evangelico. Per Cristo
nostro Signore.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Giovanni                 20,11-18
Maria stava all’esterno, vicino al sepolcro, e pian-
geva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e
vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla
parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato
posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna,
perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via
il mio Signore e non so dove l’hanno posto». Detto
questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma
non sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: «Don-
na, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, pensando che
fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se
l’hai portato via tu, dimmi dove l’hai posto e io
andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Ella si
voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» - che signifi-
ca: «Maestro!» -. Gesù le disse: «Non mi trattenere,
perché non sono ancora salito al Padre; ma va’ dai
miei fratelli e di’ loro: “Salgo al Padre mio e Padre
vostro, Dio mio e Dio vostro”». Maria di Màgdala
andò ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signo-
re!» e ciò che le aveva detto.
Cristo Signore è risorto Rendiamo grazie a Dio
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DOMENICA 28 GENNAIO - FESTA DELLA S.FAMIGLIA * GIORNATA DIOCESANA DELLA FAMIGLIA

BEATO CHI ABITA LA TUA CASA, SIGNORE - LC 2,41-52 - (LIT.ORE IV SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (pro-populo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Ghezzi Ernesto - Fumagalli Dina

fam. Oggioni e Cassago - Arnaboldi Carlo e Bruno - Romano Diletta
Associazione AIDO)

ore 11.00 FB S.Messa (suffr. Giovenzana Angelo - Sala Lucia - Canzi Aldo
Maria Rosa e Tino - Corbetta Giuseppe - Motta Dorina - fam. Aliprandi e Viganò)

ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Fumagalli Giuseppe - Maggioni Giovanna)

LUNEDÌ 29 GENNAIO - BENEDICI IL SIGNORE, ANIMA MIA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Rigamonti Virginio - Mammone Vincenzo, Antonio

e Giovannino - Maiolo Giovannina, Brunina, Rosina e Francesco
Gallace Antonio e Cosimo - Mannella Rosina - Cirillo Antonia
Carrino Cosimo)

ore 15.00  Ora di Guardia in chiesa parrocchiale (S.Rosario trasmesso anche via radio)
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Gruppo Alpini - Maccaroni Francesco

Iapello Domenico e Giuseppe)
MARTEDÌ 30 GENNAIO - RETTA È LA PAROLA DEL SIGNORE E FEDELE OGNI SUA OPERA

ore 8.30  Lodi - S.Messa (suffr. Sangalli Angelo, Anna e padre Mauro
Lauro Rosa - Riva Edoarda e fam. - Citterio Ines e Onorato)

MERCOLEDÌ 31 GENNAIO - MEMORIA DI S.GIOVANNI BOSCO
QUANTO È MIRABILE, SIGNORE, IL TUO NOME SU TUTTA LA TERRA

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. fam. Giussani Giovanni - Proserpio Mariangela

fam. Amato Salvatore - Alderuccio Corradina)
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale nella Memoria di S.G.Bosco

GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO - MEMORIA DEL BEATO ANDREA CARLO FERRARI
BENEDETTA LA CASA CHE TEME IL SIGNORE * FESTA DI S.BRIGIDA, PATRONA

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Molteni Natalina ed Egidio - Bonacina Sandra
Turati Luigi)
VENERDÌ 2 FEBBRAIO - FESTA DELLA PRESENTAZIONE DEL SIGNORE

ENTRI IL SIGNORE NEL SUO TEMPIO SANTO
* GIORNATA MONDIALE DELLA VITA CONSACRATA

ore 8.50  Lodi - S.Messa e Benedizione delle candele (suffr. Colombo Francesco
Egle e Guglielmo)

ore 20.30  S.Rosario in chiesa parrocchiale (pregheremo per i fidanzati)
ore 20.45 Corso Fidanzati in casa parrocchiale

SABATO 3 FEBBRAIO - MEMORIA DI S.BIAGIO - TU SEI L'ALTISSIMO SU TUTTA LA TERRA
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 15.30/17.00 Adorazione Eucaristica personale e SS.Confessioni in chiesa parrocchiale
ore 18.00 FB S.Messa vespertina (suffr. Vimercati Giulio - Cattaneo Luigi

Pelucchi Rosa) - Benedizione della gola, san Biagio
DOMENICA 4 FEBBRAIO - PENULTIMA DOPO L'EPIFANIA "DELLA DIVINA CLEMENZA"
TU GRADISCI, O DIO, GLI UMILI DI CUORE - LC 7,36-50 - (LIT ORE I SETTIMANA)

* GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA
ore 8.00  S.Messa
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Mauri Dante - Molteni Giuseppina - Pozzi Sofia

Sala Rina Luigia e fam. - Giussani Giuseppe)
ore 11.00 FB S.Messa e S.Battesimo di Modica Livia (pro-populo)
"Domenica Insieme" genitori e ragazzi di quarta elementare
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale

In diretta: FB Facebook (Oratorio San Giovanni Bosco Cassago bza), radio parrocchiale

Offerte: settimana euro 132,75 - domenica 21/1 euro 432,55 - candele euro 85,75


